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RAMALLAH (Ma’an) – Il presidente palestinese Mahmoud Abbas ha
accettato  il  piano  di  pace  offerto  domenica  dall’amministrazione
degli Stati Uniti, a condizione che anche Israele faccia parte della
confederazione con la Giordania.

In  una  dichiarazione  fatta  domenica  durante  l’incontro  con  il
movimento  pacifista  Peace  Now  e  alcuni  membri  della  Knesset
israeliana,  Abbas  ha  detto  che  l’amministrazione  statunitense  di
Trump  avrebbe  proposto  un  piano  di  pace  basato  su  una
confederazione  con  la  Giordania.

Tuttavia, Abbas ha risposto all’amministrazione degli Stati Uniti che
avrebbe accettato la proposta solo a condizione che anche Israele
faccia parte della confederazione.

All’incontro  partecipavano  la  presidente  di  Peace  Now,  Shaked
Morag,  il  parlamentare  Mossi  Raz  del  partito  Meretz  e  Ksenia
Svetlova  per  il  partito  Unione Sionista.

Abbas ha comunicato ai partecipanti che l’inviato per la pace degli
Stati Uniti, Jason Greenblatt, e il maggior consulente di Trump, Jared
Kushner,  gli  hanno  chiesto  se  creda  in  una  federazione  con  la
Giordania.

Ha  aggiunto  di  aver  accettato  la  proposta:  “Voglio  una
confederazione triangolare  con  Giordania  e  Israele.  Mi  chiedo  se
Israele accetterebbe la proposta”.
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Ha sottolineato che in seguito alla decisione degli Stati Uniti di porre
fine  a  tutti  i  finanziamenti  all’Agenzia  delle  Nazioni  Unite  per  i
profughi  della  Palestina  (UNRWA),  gli  USA  “stanno  chiudendo  il
processo di pace: gli Stati Uniti vogliono distruggere completamente
l’UNRWA”, ricordando che il 70% dei residenti di Gaza sono rifugiati.

“La maggior parte di loro vive grazie all’assistenza dell’UNRWA. Ma
poi  il  presidente  Trump  dice  “cancella  l’UNRWA  e  concedi  aiuti
umanitari a Gaza”. Come è possibile da una parte abolire l’UNRWA e
dall’altra che I palestinesi ricevano aiuti umanitari”, ha chiesto.

E ha continuato: “Ho incontrato Trump quattro volte, Trump ha detto
di sostenere la soluzione dei due stati e di essere a favore di uno
stato smilitarizzato con le forze della NATO a mantenere la sicurezza
nella zona”.

Ha confermato il suo appoggio alla sicurezza di Israele e la ricerca di
una soluzione al problema dei rifugiati palestinesi.

Abbas ha riferito che il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu
rifiuterebbe  di  incontrarlo  faccia  a  faccia:  “Il  mio  problema  è  con
Netanyahu,  non con il  Likud.  Netanyahu è  contro  la  proposta  di
Trump”.

Morag  ha  concluso  l’incontro  assicurando  ad  Abbas  che  “Il
movimento  pacifista  israeliano  è  esteso  e  durante  le  prossime
elezioni generali Peace Now chiederà ai leader un impegno per far
avanzare la soluzione dei due Stati”.

(Traduzione di Luciana Galliano)


